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Ricordo di Gianfranco Paci*

Il 19 agosto 2025, all’età di 79 anni, si è spento Gianfranco Paci, profes-
sore emerito dell’Università degli Studi di Macerata, in seguito all’aggrava-
mento di una malattia che l’ha accompagnato negli ultimi cinque anni, ma 
che non gli ha impedito di studiare, di partecipare attivamente alla comunità 
scientifica, di lavorare fino alla fine con spirito indefesso e slancio infaticabile. 
Pienamente consapevole dell’apprestarsi della fine della sua vita, predispose 
con cura e precisione il passaggio di consegne della sua attività scientifica ed 
editoriale nonché del suo impegno nella comunità accademica e nella società 
civile, corresse bozze fino a qualche giorno prima della sua dipartita, effettuò 
l’ultima ricognizione autoptica di un’epigrafe di difficile accesso il 21 luglio, si 
congedò con l’affermazione “ho pagato i miei debiti con l’epigrafia”.

Nato a Camerano (AN), il 7.1.1946, si era laureato nel 1970 in Lettere 
classiche presso la neonata Facoltà di Lettere e Filosofia dell’Università di 
Macerata, con una tesi in Storia greca con Marcello Zambelli. La sensibilità 
verso il mondo greco e la formazione storica hanno lasciato un segno ben 
riconoscibile nella personalità di studioso, che si formò nell’epigrafia romana 
sotto la guida di Lidio Gasperini, per lui maestro e padre. Il magistero di 
Gasperini lo inseriva idealmente nella scuola di Attilio Degrassi, che aveva 
portato in Italia gli insegnamenti di Eugen Bormann e di Theodor Mommsen, 
consentendo lo sviluppo di una scuola di epigrafia militante. Riportiamo di 
seguito il suo curriculum accademico e scientifico partendo da quanto lui 
stesso aveva predisposto dopo il conseguimento dell’emeritato, in seguito a 
nomina ministeriale nel 2017.

Borsista del Ministero degli Esteri presso il Goethe Institut di Rothenburg 
(1971).

Assistente incaricato e ordinario della cattedra di Storia romana dal 1971 
al 1980. 

Professore associato di Epigrafia romana presso l’Università di Macerata 
dal 1980 al 1986.

*  7 gennaio 1946 - 19 agosto 2025.
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Professore straordinario e poi ordinario di Storia romana presso l’Univer-
sità di Trento dal 1986 al 1990.

Professore ordinario di Epigrafia romana, poi Epigrafia latina, presso 
l’Università di Macerata dal 1990 fino alla quiescenza nel 2015. 

Professeur invité presso l’Ecole Normale Supérieure de Paris nel 1991, 
Professeur associé presso l’Université de Paris - Sorbonne (Paris IV), dal 1994 
al 1995.

Svolse numerosi incarichi presso l’Università degli Studi di Macerata, dove 
fu Direttore dell’Istituto di Storia Antica fra il 1983 e il 1985, Presidente del 
Consiglio di Corso di laurea in Lettere dal 1991 al 1994, Pro-Rettore nel 
triennio 1991-1994 e delegato alla firma in quello successivo (1994-1997), 
Direttore del Dipartimento di Scienze Archeologiche e Storiche dell’Antichità 
dal 1995 al 2007, Preside della Facoltà di Lettere e Filosofia dal 2006 al 2012 
(l’“ultimo Preside”, come amava definirsi negli anni in cui la Riforma Gelmini 
cambiò completamente la struttura dell’Università italiana con la creazione 
dei Dipartimenti).

È stato direttore o membro di Missioni archeologiche in Croazia, Libia e 
Albania, Direttore del Centro di Documentazione e Ricerca sull’Archeologia 
dell’Africa Settentrionale “Antonino Di Vita”. È stato responsabile scientifico 
e capofila di numerosi progetti di ricerca, ad altrettanti prese parte con ruoli 
attivi: tra essi si ricordano la partecipazione continuativa a PRIN finanziati fra 
gli anni 1998 e 2015, di alcuni dei quali tenne il coordinamento.

Ha diretto la rivista «Picus. Studi e ricerche sulle Marche nell’antichità» dal 
1990, come condirettore di Lidio Gasperini fino al 2009, come direttore dal 
2010 insieme a Silvia Maria Marengo e, dal 2024 anche con Simona Antolini. 
È stato responsabile editoriale della collana “Ichnia”. 

Membro del Comité de l’Association Internationale d’Epigraphie Grecque 
et Latine (A.I.E.G.L.) dal 1992 al 2002, membro del Comité delle Rencontres 
franco-italiennes sur l’épigraphie du monde romain dal 1995 al 2008.

Membro della Commissione per le “Inscriptiones Italiae” dell’Accademia 
dei Lincei.

Socio corrispondente della Société des Antiquaires des France, della Real 
Acadèmia de Bones Lletres de Barcelona, della Deputazione di Storia Patria 
per le Marche, dell’Accademia Georgica di Treia, dell’Accademia Roveretana 
degli Agiati.

Ha lavorato in incessante collaborazione con le Soprintendenze archeo-
logiche e con il Ministero dei Beni Culturali, con le associazioni culturali del 
territorio, con gli enti pubblici e con le scuole: Presidente dell’Archeoclub di 
Macerata dal 1983 al 2009, poi fondatore e Presidente di MaceratArcheo dal 
2010 al 2023.
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Ha partecipato come relatore a un centinaio di Convegni di studi nazionali 
e internazionali, ha tenuto conferenze e seminari scientifici in Italia e all’estero.

Ha organizzato vari Convegni di studi, nazionali e internazionali, pubbli-
candone gli Atti. Si vogliono ricordare in particolare le due edizioni macera-
tesi delle “Rencontres franco-italiennes sur l’épigraphie du monde romain”: 
la IX sull’Epigrafia romana in area adriatica (1995) e la XIII sui Contributi 
all’epigrafia d’età augustea (2005). Ha curato l’edizione di volumi miscellanei, 
alcuni dei quali in riconoscente omaggio agli studiosi che più considerava suoi 
maestri: Lidio Gasperini e Nereo Alfieri.

Ha pubblicato oltre 450 lavori scientifici di argomento storico-epigrafico, 
in collane e riviste scientifiche italiane e internazionali, muovendosi fra ambiti 
cronologici e geografici diversi e distanti, nell’epigrafia in lingua greca e latina. 
L’attenzione verso il documento lo ha guidato nell’edizione di monumenti 
inediti e nella rilettura di testi già noti ma meritevoli di essere ripubblicati, in 
seguito a controllo autoptico o a revisione del contesto storico, archeologico, 
topografico. Le principali aree geografiche in cui si colloca la sua produzione 
scientifica sono le Marche, con i lavori pubblicati annualmente in «Picus» e 
altri ora raccolti nel volume Ricerche di storia e di epigrafia delle Marche, la 
Cirenaica, la Croazia, con i corpora delle iscrizioni di Narona e dell’Hortus 
Metrodori di Salona. Ha sostenuto la ricerca sull’epigrafia e più in generale 
sulla storia antica e sull’archeologia delle Marche attraverso la rivista «Picus», 
che negli anni ha accolto i risultati della ricerca nazionale e internazionale sul 
territorio, diventando punto di riferimento per la comunità scientifica di rife-
rimento e ottenendo nel 2021 l’accreditamento in Fascia A (ANVUR). 

Dal suo Maestro Lidio Gasperini ha ereditato l’attenzione per il supporto 
e per il monumento architettonico, la cura per le caratteristiche delle forme 
della scrittura e dei caratteri dell’incisione, insieme a una spiccata sensibilità 
per gli aspetti archeologici e per le fasi epigrafiche, che hanno guidato tutte le 
sue ricerche e gli hanno consentito di cogliere aspetti tecnici e caratteristiche 
incisorie spesso trascurati ma necessari per la comprensione della genesi del 
documento epigrafico. Un lavoro fondamentale in vista della revisione del 
patrimonio epigrafico del mondo romano e in particolare dell’aggiornamento 
al CIL, al quale ha contribuito fattivamente con la redazione di voci nei Supple-
menta Italica sia in prima persona (con le città di Cingulum, San Vittore di 
Cingoli, Tolentinum, Numana, Tifernum Mataurense) sia coinvolgendo i suoi 
allievi e collaboratori. In questo obiettivo si può far rientrare anche il sostegno 
alla digitalizzazione dei testi epigrafici delle regioni augustee V e VI adriatica, 
che l’Università di Macerata, anche grazie al finanziamento di progetti mini-
steriali, ha completato e messo a disposizione dell’intera comunità scientifica 
nella banca-dati EDR (Epigraphic Database Roma). 
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Alla cura nell’osservazione degli aspetti formali dei monumenti si unisce 
sempre l’acribia nella lettura di testi di varia difficoltà e su diversi supporti, 
con uguale attenzione e perizia sia nell’epigrafia monumentale sia in quella 
strumentale: i lavori sull’instrumentum domesticum iscritto sono rivolti sia ai 
bolli, ad esempio con i contributi sulle anfore Lamboglia 2 del porto romano 
di Ancona, che aprono la riflessione sui commerci e sulla circolazione dei beni 
e delle merci, sia alle iscrizioni graffite, importante testimonianza delle prime 
fasi della romanizzazione e della circolazione di prodotti legati alla coloniz-
zazione romana, sempre in rapporto con le comunità locali nel passaggio alla 
civiltà romana. Un’attenzione per ogni ordine di documento, da quelli più 
vistosamente importanti (come i Fasti consolari) ai più modesti frammenti 
dispersi, in apparenza “minori”, ma che spesso hanno consentito importanti 
avanzamenti nella conoscenza storica.

La pubblicazione dei documenti epigrafici non risulta mai esercizio esege-
tico fine a se stesso, ma si contraddistingue per competenza nell’inquadra-
mento storico di questa particolare categoria di fonti, facendo dell’epigrafia 
una disciplina pienamente storica, capace di far luce su fenomeni di portata 
generale come la municipalizzazione dell’area medio-adriatica o la colonizza-
zione graccana, indagata a partire dal caso specifico di Urbs Salvia. 

Non sono rimasti estranei ai suoi interessi neppure l’analisi e lo studio dei 
manoscritti  epigrafici, fra i quali si ricordano a titolo puramente esemplifica-
tivo le indagini sulle carte borghesiane conservate nell’archivio del conte Seve-
rino Servanzi Collio o il manoscritto epigrafico di Luigi E. Riccomanni presso 
l’Accademia Georgica di Treia, come anche la ricostruzione dei rapporti fra 
Theodor Mommsen e marchigiani più o meno illustri per la realizzazione del 
CIL.

In generale, nella sua personalità risalta l’agilità nel muoversi fra ambiti 
cronologici e geografici diversi e distanti fra loro, dall’epoca repubblicana 
all’età tardo-antica, non trascurando neppure l’epigrafia cristiana: se infatti 
la maggior parte della sua produzione scientifica è focalizzata sulle Marche, 
sulla Cirenaica e sulla Dalmazia, non mancano puntate su iscrizioni urbane, 
trentine, laziali, abruzzesi e più latamente dell’Italia romana. E nell’ambito 
della ricerca in Cirenaica non ha mancato di cimentarsi, con uguale serietà e 
rigore di metodo, sull’epigrafia greca di età ellenistica.

Sicuramente una cifra caratteristica della sua fisionomia scientifica è stata 
la grande competenza nell’epigrafia in entrambe le lingue principali del mondo 
romano (quella greca e quella latina), anche con l’attenzione verso i fenomeni 
di bilinguismo in Cirenaica.

Ha svolto il suo magistero quasi interamente all’Università di Macerata, 
infondendo nelle sue lezioni la passione per un mestiere che amava valoriz-
zare e trasmettere, l’entusiasmo gioioso e contagioso di cui i suoi studenti 
e i suoi allievi hanno ancora viva la memoria. Presso l’Università di Mace-
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rata ha anche rivestito numerosi incarichi accademici, con un forte attac-
camento all’istituzione, uno spiccato senso di appartenenza alla comunità 
accademica e una generosa dedizione, un assiduo e costante impegno nella 
cura dei rapporti fra Università e territorio. Era fermamente convinto che 
il ruolo del Professore non si esaurisse dentro le aule, ma comportasse una 
fattiva collaborazione con le istituzioni pubbliche e con le associazioni cultu-
rali del contesto di riferimento: da qui la cura delle relazioni con la Soprin-
tendenza e il Ministero, con i Comuni, con le Società scientifiche locali, con 
gli Archeoclub, nella profonda convinzione che in uno spirito di squadra si 
potessero raggiungere i risultati migliori e si potesse trasmettere conoscenza 
a un pubblico ampio e variegato.

Uomo di grande umanità, fiducioso nella dimensione collaborativa della 
ricerca e capace di condividere con generosità le fasi e i risultati del suo 
lavoro per una più ampia diffusione della conoscenza, animato da una grande 
passione per lo studio e dotato di una spiccata sensibilità nella formazione dei 
giovani, attento allo sviluppo culturale della società civile, lascia in eredità un 
modello fondato sulla serietà della ricerca, sull’impegno nella didattica, sulla 
cura dell’istituzione, sul rispetto dei valori umani e dell’amicizia, che ci augu-
riamo possa essere raccolto e sostenuto dai suoi allievi.

(Simona Antolini* - Silvia Maria Marengo**)

*  Università degli Studi di Macerata, simona.antolini@unimc.it.
**  Università degli Studi di Macerata, silviamaria.marengo@unimc.it.
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